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ALESSANDRIA D'EGITTO 295 - 373 

CRISTO DISTRUSSE LA MORTE 
COME FA IL FUOCO  

CON UNA FOGLIOLINA SECCA 
 

Il Verbo di Dio, prese un corpo  

soggetto, come quello nostro, alla caducità  

e, nel suo immenso amore, 

lo offrì al Padre accettando la morte.  

Così annullò la legge della morte  

in tutti coloro che sarebbero morti 

in comunione con lui. 

Avvenne che la morte, colpendo lui,  

nel suo sforzo si esaurì completamente,  

perdendo ogni possibilità di nuocere ad altri.  

Infatti in virtù del corpo che aveva assunto  

e della risurrezione che aveva conseguito  

distrusse la morte come fa il fuoco 

con una fogliolina secca.  

Offrì alla morte in sacrificio e vittima purissima 

il corpo che aveva preso  

e offrendo il suo corpo per gli altri  

liberò dalla morte i suoi simili.  

La morte ormai non ha più nessuna 

efficacia sugli uomini  

per merito del Verbo,  

che ha posto in essi la sua dimora  

mediante un corpo identico al loro. 

Maggio, il mese mariano 

Se si guarda il ci-
clo delle stagioni, 
maggio è il me-

se della prima-

vera che avanza; 
invece per la litur-
gia è il “tempo 
dell’alleluia” e 
dello svelarsi del 
mistero di Cristo 
alla luce della ri-
surrezione, ma 
anche il tempo 
dell’attesa dello 
Spirito Santo che 
scende sulla Chie-
sa nascente a Pen-
tecoste.  Due con-
testi: quello naturale e quello liturgico, 
che si intonano bene con la tradizione 
di dedicare il mese di maggio a Ma-
ria; “La Vergine Santa, che più inten-
samente ha vissuto la gioia dell’evento 
Pasquale, è colei che ci precede nel 

cammino della fede in Cristo” (san 
Giovanni Paolo II).  Il primo alleluia di 
Pasqua ha preso voce nel cuore di 
Maria. E di questo si fa eco la liturgia 
cristiana:  “Regina dei cieli rallegrati, 
alleluia! Cristo che hai portato nel 
grembo è risorto, alleluia!  Rallegrati 
Vergine Maria, alleluia!”  Il tempo di 
Pasqua è un continuo contemplare l’a-
zione di Cristo e del suo Spirito nella 
Chiesa nascente e la presenza di 

Maria che accompagna i primi pas-

si della comunità cristiana.  

È bene scegliere 

una tematica per 
dare unitarietà alle 
iniziative program-
mate, e articolarla 
nelle quattro setti-
mane del mese. 
Per esempio: Te-
m a  g e n e r a l e 
“Maria, Madre e 

modello della 

Chiesa”. Prima 
settimana: La Ver-

gine in ascolto. 
Impariamo da Ma-
ria l’ascolto e l’ac-
coglienza della 
parola di Dio. Se-

conda settimana: La Vergine in pre-

ghiera. Impariamo da Maria la pre-
ghiera: solo nella preghiera la dispo-
nibilità alla Parola diventa totale e può 
essere assimilata e accolta; è solo la 
preghiera che fa lo spazio dentro al 
nostro cuore per un “sì” che sia cor-
diale e profondo.  Terza settimana: La 

vergine madre. Impariamo da Maria 
ad essere madri, ad essere fecondi: 
ogni vita è un fiore che sboccia, è un 
seme che feconda, è una luce che ri-
schiara, è un fuoco che riscalda, è una 
parola che rianima, è un volto che 
ama. Quarta settima: La Vergine of-

ferente. Impariamo da Maria a tra-
sformare la nostra vita in offerta gradi-
ta a Dio. 

Don Mario 

Mai più la guerra? 

Mi ha fatto molto male vedere Putin 
partecipare alla Veglia Pasquale orto-
dossa con in mano la candela accesa, 
sono rimasto scandalizzato. Quanto 
successo scredita tutta la Chiesa che fa 
riferimento al Vangelo di Gesù: cristia-
ni ortodossi, cattolici e riformati. Scrive 
Mauro Magatti su Avvenire lo scorso 
26 aprile: “se di fronte ai massacri più 
disumani non ha nulla da dire, che 
senso ha una Chiesa che si dichiara 
fondata sul Vangelo?” È compatibile la 
violenza della guerra con il Vangelo? 
No!  Noi cristiani dobbiamo dirlo 
apertamente: il Vangelo è incompati-
bile con la guerra! Qualcuno potrebbe 

ricordare come il Catechismo della 
Chiesa Cattolica (n.2309) prevede il 
caso moralmente legittimo della guer-
ra come legittima difesa, a quattro 
condizioni: “Occorre contemporanea-
mente: che il danno causato dall'ag-
gressore alla nazione o alla comunità 
delle nazioni sia durevole, grave e cer-
to; che tutti gli altri mezzi per porvi fine 
si siano rivelati impraticabili o ineffica-
ci; che ci siano fondate condizioni di 
successo; che il ricorso alle armi non 
provochi mali e disordini più gravi del 
male da eliminare. Nella valutazione di 
questa condizione ha un grandissimo 
peso la potenza dei moderni mezzi di 
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distruzione.” Scrive papa Francesco 
nell’enciclica Fratelli Tutti (n. 258) rife-
rendosi al fatto che oggi è praticamen-
te impossibile che ci possano essere le 
quattro condizioni citate per motivi ben 
precisi di cui abbiamo recentemente 
anche constatato nella guerra in 
Ucraina: “La questione è che, a partire 
dallo sviluppo delle armi nucleari, chi-
miche e biologiche, e delle enormi e 
crescenti possibilità offerte dalle nuove 
tecnologie, si è dato alla guerra un 
potere distruttivo incontrollabile, che 
colpisce molti civili innocenti. In verità, 
«mai l’umanità ha avuto tanto potere 
su sé stessa e niente garantisce che lo 
utilizzerà bene». Dunque non possiamo 
più pensare alla guerra come soluzio-
ne, dato che i rischi probabilmente 
saranno sempre superiori all’ipotetica 
utilità che le si attribuisce. Davanti a 
tale realtà, oggi è molto difficile soste-
nere i criteri razionali maturati in altri 
secoli per parlare di una possibile 
“guerra giusta”. Mai più la guerra!” Le 
sanzioni economiche sono state un 
valido argomento dissuasivo, alternati-
vo alla violenza. Occorre perseguire 
tutte le strade alternative alla guerra. 
Dobbiamo anche riconoscere il poco 
peso delle organizzazioni sovrana-
zionali; forse è giunto il momento di 
ripensarle. Dobbiamo fare attenzio-
ne che non si crei una spirale d’odio 
che generi sempre più violenza. An-
che esasperare i toni con parole d’o-
dio e i rifornimenti di armi a dismi-
sura sono atteggiamenti da condan-
nare: anche questo ci scandalizza! E 
qui dobbiamo ammonire entrambi 
gli schieramenti contrapposti perché 
abbiamo sentito troppe parole d’o-
dio da entrambe le parti. Purtroppo 
stiamo constatando che il conflitto in 
corso sta diventando sempre più la 
scusa per un’ennesima rincorsa agli 
armamenti. Questo per noi cristiani 
è grave e inaccettabile! Concludo 
riprendendo un passaggio di Mauro 
Magatti nel suo articolo su Avvenire: 
“Dire no alla guerra non significa 
essere anime belle, pacifisti da diva-
no. Non significa non riconoscere o 
non condannare l’aggressione in 
corso in questo momento in Ucrai-

na. Né negare la necessità di dare un 
messaggio chiaro a Vladimir Putin. 
Significa, al contrario, sapere che 
quello che va evitato è accettare la 
logica della guerra in cui proprio Putin 
vuole attirarci. E che in fondo sarebbe 
la sua vera 'vittoria' in un contesto con-
temporaneo, nel quale non si può più 
'vincere'. In un mondo diventato ormai 
troppo piccolo e profondamente inter-
dipendente, l’escalation può portare 
solo distruzione.” 

Don Alberto 

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
III DI PASQUA 

 

Giovanni 8,12-19 
 

12Di nuovo Gesù parlò loro e disse: «Io 
sono la luce del mondo; chi segue me, 
non camminerà nelle tenebre, ma avrà 
la luce della vita». 13Gli dissero allora i 
farisei: «Tu dai testimonianza di te stes-
so; la tua testimonianza non è vera». 
14Gesù rispose loro: «Anche se io do te-
stimonianza di me stesso, la mia testi-
monianza è vera, perché so da dove so-
no venuto e dove vado. Voi invece non 
sapete da dove vengo o dove vado.» 
 
Erano giorni a conclusione di una 
grande festa, la festa della Capanne, 
festa che vedeva il tempio illuminarsi 
per l’accensione di grandi candelabri 
e bacini di luce. Si faceva memoria 
del cammino nel deserto, dove Dio 
era stato luce nel cammino: si rac-
contava di una colonna di fuoco che 
li aveva accompagnati perché potes-
sero viaggiare di giorno e di notte. 
Dio luce. E Gesù a dire che è lui la 
luce del mondo, riflesso della luce del 
Padre, ma una luce che dà vita, non 
una luce che soffoca la vita. Il testo 
annota che Gesù sta parlando nel 
luogo del tesoro, là dove si deposita-
vano offerte di ogni genere. Con il ri-
schio di una religione ridotta a mer-
cato. Mercato e potere. Il tempio illu-
minato che di più non si poteva, ma 
la religione senza luce, perché se ad 
abitare la religione non è il cuore, la 
religione, anche se le scenografie so-
no imponenti, è buio pesto. Gesù 

non è per una religione che con-

sacri il potere di alcuni, ma per 

una religione che consacri la di-

gnità di ognuno. Questo faceva la 
differenza tra quei capi dei Giudei e 
Gesù. Loro tutta testa, prescrizioni e 
potere, Gesù il cuore, il profeta che 
annunciava, prima ancora che con le 
parole, con i gesti, un Dio che fa sor-
gere il suo sole su tutti e fa piovere 
sul campo di tutti. Il Dio che non 
schiaccia, ma solleva. Una religione 
non armata, ma disarmata, un cuore 
non armato, ma disarmato. Un cuore 
armato, se ci pensiamo, è un non 
senso. È la morte del cuore. Conta il 
cuore, conta la relazione.  
(dal commento di don Angelo Casati) 

Sabato 30 aprile l’Operazione Mato Grosso ha inaugurato un deposito per 

manufatti artigianali tessili del Perù prodotti dalle cooperative Artesano 
Don Bosco. All’inaugurazione era presente mons. Gaetano Galbusera, 

vescovo emerito di Pucallpa (Perù) che il 6 dicembre 2021 aveva presiedu-

to i funerali di madre Flavia. Il deposito è in via Novedratese n.16 sarà 

aperto tutti i week end di maggio. Questo ambiente è stato dedicato 
alla memoria di madre Flavia Ballabio, recentemente scomparsa. 

Negli ultimi mesi della sua lunga malattia aveva sognato di poter aprire 

questo sito dove esporre e vendere i lavori realizzati dalle ragazze artigia-

ne della Associazione “MAMA ASHU” che lei, insieme a Padre Ugo De 

Censi, aveva fondato, nelle missioni del Perù, nel lontano 1982. 

INAUGURATO UNO SPAZIO DI MANUFATTI DEDICATO A MADRE FLAVIA 



 LIBRO IN RICORDO DI DON EGIDIO # domenica 1° maggio  Vendita del 
libro dedicato a don Egidio Broggini, realizzato dai familiari ! Il ricavato sarà 
donato alla parrocchia per iniziare a finanziare il rifacimento del tetto  

 PRIMA SANTA COMUNIONE # Domenica 8 - ore 10.00  I bambini che devono 
fare la prima S. Comunione si ritroveranno presso il Santuario della Madonna 
dell’Albero alle ore 9.30 con la mamma o con il papà ! Tutti gli altri aspette-
ranno in Chiesa ! Alla sera, alle ore 20.30, Santo Rosario di ringraziamento 
presso la grotta di Lourdes dell’Oratorio  

 VISITA AI MALATI E INFERMI # Venerdì 6 - dalle ore 9.30  Si ricorda di prepa-
rare una sorta di “altarino” per accogliere con i dovuti onori la SS. Eucaristia: 
una tovaglia, un paio di candele, un crocifisso ! Chi non ne disponesse, do-
mandi pure a don Giacomo che provvederà ! Grazie!  

 SANTO ROSARIO NELLE CORTI E NEI GIARDINI # Venerdì 6 - dalle ore 9.30 
 Chi desidera, può dare in segreteria parrocchiale la propria disponibilità per 
accogliere il sacerdote e i fedeli per la recita del santo Rosario nel mese di 
maggio  

 VENDITA PAN MEINO  In occasione della festa di san Giorgio, abbiamo 
ricavato euro 600,00 dalla vendita del “Pan meino” ! Grazie!  

 ROSARIO MESE DI MAGGIO  Chi  desiderasse ospitare la recita del Santo 
Rosario del mese di maggio, contatti don Giancarlo al n° 031.790219  

 RECITA DEL ROSARIO  Tutti i giorni feriali prima della Messa  

 VENDITA BISCOTTI # sabato 7 e domenica 8  - dopo le messe | sul sagrato della chiesa 
 In occasione della Festa della Mamma vendita biscotti ! Il ricavato andrà al-
la parrocchia per i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria  

 ORATORIO # domenica 1° maggio  Oratorio chiuso  

 IL ROSARIO DEL MESE DI MAGGIO  Domenica 1 ore 20.30 Santo Rosario in 
Chiesa antica ! lunedì 2 ore 20.30 - Rosario in via San Lorenzo 4 famiglia Porro 
Carlo ! mercoledì 4 ore 20.30 - Rosario in via Castelletto 5 famiglie Spreafico Mar-
zorati ! giovedì 5 ore 20.15 - Rosario ore 20.30 Santa Messa alla chiesetta di 
Sant’Agata ! venerdì 6 ore 20.30 - Rosario in via Trento 3 famiglie Molteni ! dome-
nica 8 ore 20.30 - Rosario in via per Figino 8 famiglie Caronni  

 CONCERTO BANDA # sabato 7 - ore 21:00 |Chiesa parrocchiale  La Banda in 
“L’ALTRA METÀ DEL CIELO - CONCERTO PER TUTTE LE DONNE” 

 PASQUETTA PER UCRAINA  Nella giornata del Lunedì dell’Angelo le ini-
ziative che hanno avuto come epicentro la chiesetta di Sant’Agata hanno per-
messo di raccogliere per l’Ucraina la somma di 950 euro ! Grazie a tutti colo-
ro che hanno organizzato la manifestazione e a chi ha offerto il contributo  

 AZIONE CATTOLICA # martedì 3 maggio - ore 21:00 |sala Oratorio Montesolaro  
Riunione Azione Cattolica sul tema “sguardi che ridanno dignità”, a partire dal 
Vangelo di Luca 8,26-39 “L’indemoniato geraseno”   

 OASI SPIRITUALE # mercoledì 5 - dalle 15:30 alle 20:30 | chiesa san Michele  Adora-
zione e possibilità di confessione (o colloquio spirituale), è a disposizione un 
foglio con il testo del vangelo della domenica successiva e un commento  

 VANGELO DELLE 8.05 # sabato 7 | casa parrocchiale Figino  Spiegazione e riso-
nanze sulle letture della domenica, conclusione con tazzina di caffè presso la 
casa del Parroco ! Aperto a tutti ! Inviare conferma presenza entro giovedì 
sera a don Alberto 3338501536  

Da sabato 30 aprile a domeni-
ca 1° maggio gli ADOLE-
SCENTI di 1ª, 2ª e 3ª superio-
re saranno in pellegrinaggio a 
MANTOVA sulle orme di San 
Luigi Gonzaga 

 PROGETTO GEMMA # giovedì 5 - 9.30/10.30 | Sala Terruzzi  Raccolta adesioni  

 ROSARIO AZIONE CATTOLICA # giovedì 5 maggio - ore 15.30 | Santuario  Verrà 
recitato il S. Rosario per le vocazioni  

 FESTA DELLA MAMMA # sabato 7 e domenica 8 maggio  Al termine delle S. 
Messe vendita biscotti e torte per aiutare le mamme ucraine  

 ROSARI MESE DI MAGGIO  Chi desiderasse ospitare la recita del Rosario 
nel mese di maggio, può contattare la segreteria parrocchiale (da lunedì a ve-
nerdì 9:30-12:00) per accordarsi con Don Alberto  

Campi estivi 2022 
Sono confermate le date 
consegnate a settembre 

 

2ª - 3ª media 
9 - 16 luglio 
TRENTINO 

 

5ª elem. - 1ª media 
18 - 24 luglio 

PIAN DEI RESINELLI 
 

1ª - 3ª superiore 
CAMMINO SULLA  
VIA FRANCIGENA 

 

 Tra poco usciremo con i dettagli per 
procedere con l’iscrizione. 

 Come di consueto ormai, le iscrizioni 
sono aperte per coloro che sono iscritti 
al catechismo e che lo hanno frequen-
tato con fedeltà. 

 Si prenderanno le iscrizioni fino a 
esaurimento posti. 

 Per gli adolescenti (Via Francigena) si 
terrà conto del questionario compilato 
sul modulo Google. 

Oratorio Estivo 

BATTICUORE  
 

dal 13 giugno all’8 luglio 
Carimate, Figino, Novedrate 

 

dal 20 giugno al 15 luglio 
Montesolaro. 

 

dal lunedì al venerdì 
dalle 13.30 alle 17.30 

 
 

COSTO: 15€ A SETTIMANA. 
 

  La quota comprende una maglietta, la 
merenda e i materiali per i laboratori.  

 A breve in modulo di iscrizione da 
compilare. 



Agenda Settimanale della Comunità Pastorale 
CARIMATE FIGINO MONTESOLARO NOVEDRATE 

DOMENICA 1 MAGGIO  ◆ III di Pasqua 

08.30 S. Messa - DEF. IDA 

10:00 S. Messa - DEF. FAM. FIORILLO E 

CARDAMONE 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. RADICE 

ENRICO E MONTI ONELIA  - GALLETTI 

PASQUALE E BIANCHI MARIA 

09:00 S. Messa - DEF. MARIO E FAMILIARI 

11:00 S. Messa - DEF. FILIPPO E EMMA 

18:00 S. Messa vespertina - PER LA 

COMUNITÀ 

08:00 S. Messa -  
10:00 S. Messa -  
16:00 Battesimo Alice -   
18:00 S. Messa vespertina -  

08:00 S. Messa -  

10:30 S. Messa -  
17:00 S. Messa vespertina - 

20:30 Santo Rosario apertura del mese 

mariano in chiesa parrocchiale  

LUNEDÌ 2 MAGGIO  ◆ San Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 

08.30 S. Messa - DEF. MONTI UGO, EDVIGE E 

FAMILIARI 

18:30 S. Messa - DEF. SAVINA, BATTISTA E 

MARIA MASCHERONI 

08:30 S. Messa -  08:00 S. Messa - 

MARTEDÌ 3 MAGGIO ◆ Santi Filippo e Giacomo, apostoli 

08.30 S. Messa -  DEF. FAM. CAMPISCIANO E 

EDENRICO 

09:00 S. Messa - DEF. GIANFRANCO ORSENIGO 

E FAMILIARI, FAMILIARI DONEGANA 

18:00 S. Messa -  08:00 S. Messa -  
20:30 Santo Rosario via Como  

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO ◆ feria 

08.30 S. Messa - DEF. SIRONI MARIO, 

BENEGGI EMMA E RITA 

20:30 S. Messa - DEF. ALDO RADICE - DEF. 

MARILENA, PAOLA E TOMMASO, CANIO E 

MADDALENA - DEF. ENRICO ORSENIGO - 

ERNESTO ESPOSITO 

08:30 S. Messa -   08:00 S. Messa -  DEF. FAM. VILLA E 

BRAMBILLA  

GIOVEDÌ 5 MAGGIO ◆ feria 

08.30 S. Messa - DEF. COLZANI GIOVANNI E 

GALLIANI PIERA (LEGATO) 

09:00 S. Messa in Santuario - SECONDO LE 

INTENZIONI DELL’OFFERENTE 

20:15 Santo Rosario e S. Messa a 
sant’Agata -  

08:00 S. Messa -  
20:30 Santo Rosario via Rugabella  

VENERDÌ 6 MAGGIO ◆ feria 

08.30 S. Messa - 8.30: DEF. FAM. FOSSATI, 

AROSIO, COCCIA E BENAZZI 

09:00 Adorazione Eucaristica 
comunitaria per la pace fino alle 

9.30 - Preghiera libera fino 12.00  

18:30 S. Messa -  

08:30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

SABATO 7 MAGGIO ◆ feria 

18:00 S. Messa vigiliare - DEF. PADRE 

ALESSANDRO COVI - FERRARI GENESIO, 

FEDERICO E MARIA LAURA 

19:00 S. Messa vigiliare - DEF. COSCIA GINO 

E FAM. PEZZON 

18:30 S. Messa vigiliare -  DE GIUSTI PIETRO 

E IOLE - BARAGIOLA ANGELO E ANGELA - 

BIANCHI ANGELO - MOSCATELLI MARTA - 

COLOMBO ADRIANO 

17:30 S. Messa vigiliare - DEF. SFORZIN 

GIUSEPPE - GRASSI PAOLO E RADICE 

ERNESTINA - ZONTA PIETRO 

DOMENICA 8 MAGGIO  ◆ IV di Pasqua 

08.30 S. Messa - DEF. FAM. SPINELLI 

10:00 S. Messa - DEF. PORRO LELE 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. OLIVIERI 

MARIANGELA 

09:00 S. Messa - DEF. LINA, CARLO E SUOR 

BENEDETTINA 

11:00 S. Messa - PER LA COMUNITÀ  

 16:00 Battesimo Cecilia e Stefano -   
18:00 S. Messa vespertina - DEF. COSCRITTI 

1951 

08:00 S. Messa - VALSECCHI ANNAMARIA, 

CANTONI AMBROGIO 

10:00 S. Messa -  
18:00 S. Messa vespertina -  

08:00 S. Messa -  

10:30 S. Messa -  
17:00 S. Messa vespertina - 

Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui abbiamo 
celebrato il funerale nell’ultima settimana:  S. MICHELE ARCANGELO  Rita (Margherita) Maiocchi ved. Cappellini (82) 

ARMIDA BARELLI E DON CICERI BEATIFICATI IN DUOMO DAL CARD. SEMERARO 

 

Don Mario Ciceri 
LO STRAORDINARIO NELL’ORDINARIO 

Breve biografia di un prete ambrosiano di don Cristiano Passoni (dal sito della Diocesi) 

Mario Ciceri nacque in una modesta cascina di Veduggio, in 
Brianza, l’8 settembre 1900. Era il quarto di sei fratelli, nati 
dal matrimonio di Luigi Ciceri e Colomba Vimercati. A breve 
la famiglia avrebbe accolto altri tredici figli, a seguito della 
morte di parto della cognata, Giuseppina Galbiati, moglie 
dello zio Francesco. Sembra un dato scontato per il tempo, 
ma non lo è affatto. Manifesta una disponibilità all’acco-
glienza ben radicata nella vita della gente. Il 14 giugno 
1924 viene ordinato dal cardinale Eugenio Tosi e riceve la 
sua prima e unica destinazione. Viene inviato nella parroc-
chia di Brentana di Sulbiate per seguire i giovani e l’orato-
rio. Vi rimarrà fino al 9 febbraio 1945, anno della sua mor-
te. La vita di quegli anni è quella di un prete semplice, di-
sponibile, incredibilmente vicino alla gente. Nel suo tracciato 
biografico non ci sono opere, fondazioni di Istituti, scritti par-
ticolari. Insieme a molti altri a quel tempo, don Mario non 
ha paura di rischiare pesante, raccogliendo tutto un popolo 
ai margini, generato dal conflitto: soldati, sbandati, renitenti 

alla leva militare in opposizione 
al regime, i partigiani, i fuggia-
schi italiani e stranieri. Le cascine 
dei dintorni di Brentana, Aicurzio 
e Bernareggio ne raccoglievano 
diversi. Spesso si fa compagno di viaggio di questi, con la 
sua bicicletta, in Valchiavenna, per cercare un varco di sal-
vezza in Svizzera. Insomma, tutto ordinario e insieme straor-
dinario nella sua ordinarietà.  La sera del 9 febbraio 1945 
don Mario torna con la sua bicicletta da Verderio dopo una 
giornata di confessioni. La strada è buia e scivolosa per la 
neve, oltre che deserta. Viene investito da un carretto di pas-
saggio. Chi è alla guida non se ne accorge. Forse la neve ne 
aveva attutito i rumori del passaggio. Dopo lo scontro, però, 
il carrettiere non si ferma e tira dritto per la sua strada, chis-
sà perché, senza pensarci troppo. Di fatto, don Mario rima-
ne a terra, ferito per qualche tempo. Finalmente viene con-
dotto all’ospedale di Vimercate, il 4 aprile don Mario muore. 


